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Via libera alla manovra finanziaria regionale da 24 miliardi e
354 milioni

Pubblicato: Martedì 17 Dicembre 2019

Via libera a maggioranza del Consiglio regionale lombardo al Bilancio di Previsione regionale
2020-2022, alla Legge di Stabilità e al Collegato che contiene le norme per gestire la programmazione
e la contabilità regionale.

Per l’anno 2020 la manovra finanziaria ammonta complessivamente a 24 miliardi e 354 milioni di
euro, dei quali 19 miliardi e 279 milioni di euro sono destinati ai servizi sociosanitari.

“Regione Lombardia prosegue nella politica di riduzione della pressione fiscale e, mantenendo tutte le
agevolazioni già esistenti come l’esenzione Irap per le nuove imprese nei centri storici dei Comuni
capoluogo, l’esenzione triennale del bollo per l’acquisto di auto ibride e lo sconto per la
domiciliazione bancaria del bollo auto, garantisce continuità a provvedimenti strategici come le
misure per il miglioramento della qualità dell’aria, gli investimenti per l’acquisto di nuovi treni e il
potenziamento infrastrutturale, che rappresentano le vere priorità di questa manovra finanziaria” ha
spiegato il relatore e Presidente della Commissione Bilancio Marco Alparone, che sottolinea:
“Grazie alla virtuosità della sua gestione, certificata anche dagli organismi contabili preposti, nei
prossimi tre anni Regione Lombardia investirà 740 milioni, 80 in più rispetto al passato, ma la vera
scommessa sarà quella di ottimizzare al meglio il ricorso e l’utilizzo dei contributi e dei finanziamenti
comunitari, le cui opportunità dovranno essere colte appieno consentendo di recuperare e quindi di poter
disporre di risorse economiche maggiori in ambiti e settori strategici, dall’agricoltura all’innovazione
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tecnologica”.

Nel suo intervento l’Assessore al Bilancio Davide Caparini ha evidenziato investimenti aggiuntivi per
un valore di circa 159 milioni nel 2020 e di circa 181 annui nel 2021 e 2022. Questo grazie anche ai
risultati ottenuti dopo il confronto in sede di Conferenza Stato-Regioni, che ha consentito di ottenere
nuove risorse in particolare per le politiche ambientali, per le quali il prossimo anno saranno disponibili
39 milioni e 400mila euro. Da segnalare anche l’incremento delle risorse per la sanità che nel 2020
saranno pari a 19.867,3 milioni di euro, con ulteriori 200 milioni in più per il programma pluriennale di
ristrutturazione di edilizia sanitaria e ammodernamento tecnologico.

Nel motivare il voto contrario del suo gruppo, Marco Fumagalli (M5Stelle) ha sottolineato come “ci
poteva stare che il primo bilancio di previsione di Regione Lombardia fosse privo di grandi contenuti.
Ma se anche il secondo bilancio di previsione di questa legislatura è piatto e sciatto, significa che c’è un
problema di fondo a livello di progettualità politica. Non ci sono idee e il bilancio risente di queste
incertezze”.

“Nonostante le risorse messe a disposizione dal Governo nazionale, soprattutto per gli investimenti –ha
ribadito il capogruppo del Partito Democratico Fabio Pizzul– Regione Lombardia non riesce a
sviluppare progetti e visioni ambiziose e coraggiose e pertanto il nostro giudizio non può che essere
negativo. Il Governo nazionale ha previsto un miliardo per le infrastrutture per le Olimpiadi invernali
del 2026, 888 milioni in più dal 2020 al 2022 per investimenti, 387 milioni in più per la sanità per il
2020, 15 milioni nei prossimi due anni per completamento della M1-M5 Cinisello–Monza–Bettola. Il
Presidente Fontana dovrebbe ringraziare Roma e le forze di governo e in particolare il Partito
Democratico –ha concluso Pizzul- e dovrebbe essere in grado di riaccendere la fiducia e la voglia di
crescere e progredire di una Regione che invece appare purtroppo sempre più spenta”.

Per Nicolò Carretta (Lombardi Civici Europeisti) “questo è un bilancio che manca di prospettiva e di
coraggio e che lascia aperti e irrisolti i nodi più urgenti come i problemi del trasporto pubblico locale e
della riqualificazione e manutenzione degli immobili Aler. Unica boccata d’ossigeno per la Lombardia
viene dalla Manovra finanziaria del Governo nazionale, e sarebbe giusto ed onesto che la maggioranza
lo riconosca”.

“Il nostro resta un voto contrario –ha evidenziato Michele Usuelli (+Europa)-, ma da oggi la
Lombardia è un pochino più umana, moderna e attenta ai bisogni sanitari dei più fragili e sfortunati,
grazie all’accoglimento di alcuni nostri emendamenti come l’installazione fuori dalle discoteche di
laboratori mobili di analisi farmacologica e l’abolizione della tariffa di 2mila euro per la diagnosi
preimpianto a carico di coloro che cercano un figlio con la procreazione medicalmente assistita”.
Numerosi gli interventi degli esponenti dei gruppi di maggioranza che hanno invece voluto sottolineare
la virtuosità di questa manovra che “mantiene inalterata la pressione fiscale e garantisce servizi primari
di qualità ai cittadini lombardi, con la capacità di fare nuovi investimenti significativi soprattutto nei
settori dei servizi sociosanitari e assistenziali e delle infrastrutture”.

La Manovra finanziaria regionale in dettaglio

Sanità, assistenza, solidarietà, istruzione e formazione
Sono assicurati i servizi e gli interventi sociali a favore dei minori, degli anziani e delle persone con
fragilità erogati attraverso il fondo sociale regionale (54 milioni per ciascun anno del triennio); gli
interventi per iniziative sperimentali a favore delle famiglie (circa 11 milioni per ciascun anno del
triennio); i servizi di prima infanzia e i nidi gratis (oltre 35 milioni anno); l’inclusione scolastica dei
disabili sensoriali (12 milioni annui); le azioni a favore dei disabili, degli non autosufficienti o delle
famiglie (10 milioni annui); i parchi gioco inclusivi (7 milioni nel biennio 2020-2021); gli interventi a
favore dell’assistenza svolta dagli assistenti familiari agli anziani (1,5 milioni annui).
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Confermato il buono scuola (previsti 24 milioni per ciascun anno del triennio), il sostegno al reddito
della dote scuola (previsti 2,6 milioni in ciascun anno del triennio) e per gli assegni di studio a studenti
meritevoli (2 milioni per ciascun anno del triennio), i percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale (102 milioni per ciascun anno) e i contributi alle scuole dell’infanzia (previsti 9 milioni
per ciascun anno del triennio).

La Regione si farà carico dei trasferimenti ai Comuni per i servizi di integrazione scolastica degli alunni
disabili (10,5 milioni per ciascun anno del triennio) e del cofinanziamento per i centri per l’impiego (4
milioni annui): si procederà così all’assunzione di oltre 1.378 persone a tempo indeterminato entro
il 2021, con la maggior parte del nuovo personale che sarà assegnato alle Province.

Significativo è anche il contributo di solidarietà regionale per il fabbisogno abitativo destinato ai nuclei
familiari in condizioni di indigenza o di temporanea difficoltà economica (23,5 milioni di euro per
ciascun anno del triennio), oltre alle misure premiali sui canoni di locazione per gli inquilini
ultrasettantenni delle ALER e ERP in regola con i pagamenti (12,7 milioni nel biennio 2020-2021).

Imprese, sviluppo economico, ambiente e territorio
Per quanto riguarda lo sviluppo economico e la competitività nel triennio sono previsti 54,7 milioni di
euro per progetti di riqualificazione urbana e il sostegno nel settore del commercio. Per le iniziative e i
programmi di ricerca e innovazione previsti oltre 30 milioni nel triennio. In agricoltura saranno
finanziati progetti di ricerca e innovazione per 9 milioni ed erogati contributi alle imprese per facilitare
l’accesso al credito per 6 milioni di euro.

Per promuovere la Lombardia come “Regione Olimpica 2026” e per la promozione del sistema
turistico regionale sono previsti 19,4 milioni di euro. Ad essi si aggiungono 25 milioni per la
ristrutturazione e l’ampliamento degli impianti sportivi, delle strutture alpinistiche e dei rifugi e 19
milioni per favorire la diffusione della pratica sportiva per tutti, con misure come lo Skipass gratuito per
i minori.

Per lo sviluppo delle valli prealpine sono stati deliberati 11,7 milioni di euro nel triennio, a cui si
aggiungono interventi speciali a favore della montagna (10 milioni per ciascun anno del triennio). Fondi
specifici sono previsti per la tutela delle aree protette, dei parchi naturali e per la forestazione (50
milioni nel triennio); le risorse per la tutela della qualità dell’aria e per Piano Regionale Inquinamento
Atmosferico ammontano a 7 milioni nel triennio); gli interventi di efficientamento energetico a 24
milioni nel triennio e le risorse per la difesa del suolo e la tutela delle acque pubbliche sono state
quantificate in 110,5 milioni nel triennio.

Trasporto pubblico
Capitolo a parte per i trasporti e la mobilità. La Regione ha investito 1,6 miliardi di euro per il
rinnovo del materiale rotabile ferroviario (112,4 milioni nel 2020, 80,7 milioni nel 2021, 112,4
milioni nel 2022) che dovrebbe consentire di avere 176 nuovi treni operanti entro il 2026. Inoltre sono
state destinate risorse per la realizzazione di nuove metrotranvie (3,5 milioni nel 2020, 19 milioni nel
2020 e 2,9 milioni nel 2022), per interventi di mobilità ciclistica (0,2 milioni nel 2020, 5,9 milioni nel
2021, 5 milioni nel 2022) e per interventi di miglioramento della viabilità (27,4 milioni nel 2020, 30,3
milioni nel 2021 e 21,2 milioni nel 2022).

Legge di Stabilità
Sarà abolito il superticket dal 1 marzo 2020: lo prevede un emendamento di Forza Italia condiviso dagli
altri gruppi consiliari e approvato dall’Aula, con conseguente reperimento e copertura a bilancio dei 54
milioni di euro prima garantiti dall’applicazione di tale tariffa.
Viene introdotta l’esenzione IRAP per le imprese nei centri storici e per le nuove aziende che
iniziano la loro attività nelle aree urbane rigenerate. I cittadini lombardi che sceglieranno la
domiciliazione bancaria per il pagamento del bollo avranno due mesi di sconto l’anno. Confermate
l’esenzione IRPEF e proroga degli ecoincentivi per i veicoli ecologici e contributo alla rottamazione.
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Deliberato un contributo integrativo di un milione di euro per ciascuno dei prossimi tre anni a beneficio
degli atenei lombardi e in particolare dei collegi universitari.
A garanzia delle risorse necessarie per finanziare le opere di manutenzione straordinaria di ponti
stradali, loro pertinenze e opere connesse con l’obiettivo di migliorarne le condizioni di sicurezza,
Regione Lombardia stanzierà 54 milioni di euro che si aggiungono ai 150 milioni di euro già deliberati
dal Governo, così da coprire la spesa complessiva di tutti gli interventi individuati nel censimento delle
opere classificate a rischio, nell’ambito della cabina di regia “Lombardia sicura”. In Lombardia sono
presenti circa 10mila ponti che insistono su 11mila chilometri di strade di vario ordine e livello, il 4%
dei quali (411 ponti) sono stati individuati come bisognosi di interventi.
Saranno infine finanziate con uno stanziamento di 200mila euro specifiche analisi e indagini tecniche
dirette a verificare la stabilità delle alzaie e dei manufatti (ponti, ponti-canali e strutture similari)
situati lungo i Navigli lombardi appartenenti sia al demanio statale (Naviglio Grande e Naviglio di
Paderno) che al demanio regionale (Naviglio Pavese, Naviglio Martesana e Naviglio di Bereguardo):
beneficiario del contributo sarà il Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi quale soggetto preposto alla
gestione del demanio della navigazione sul sistema dei Navigli lombardi.

Collegato 2020
I concessionari di grandi derivazioni idroelettriche avranno l’obbligo di cedere energia gratuita a
Regione Lombardia, la quale almeno nella misura del 50% dovrà poi ridistribuirla per i servizi presenti
sui territori provinciali dove insistono le centrali. Per la Provincia di Sondrio, interamente montana, tale
ridistribuzione è prevista fino al 100%. Lo prevede l’emendamento approvato in Aula e presentato
dall’Assessore agli Enti locali, Montagna, Piccoli Comuni e Risorse Energetiche Massimo Sertori. La
norma elenca i servizi ai quali potrà essere attribuita l’energia gratuita o la sua monetizzazione
equivalente: verrà data priorità ai servizi sanitari, servizi sociosanitari e assistenziali, servizi educativi e
scolastici, servizi ambientali e di protezione civile, trasporto pubblico locale, servizi sportivi e ricreativi.
Si stima che il valore dell’energia gratuita che i concessionari di gradi derivazioni dovranno cedere a
partire dal 2020 possa ammontare a circa 20 milioni di euro l’anno.

Il Consiglio regionale con il Collegato 2020 ha quindi istituito un fondo specifico per sostenere gli
orfani di femminicidio o di crimini domestici e per i figli di violenza assistita, che sarà finalizzato a
finanziare alcune azioni come ad esempio il sostegno educativo e scolastico e percorsi di assistenza
psicologica.
Con lo stanziamento di 350 mila euro è stato inoltre istituito presso la Giunta un registro regionale dei
veicoli autorizzati per l’accesso alle ZTL per i disabili, che in questo modo potranno circolare
liberamente con i propri veicoli in tutti i centri urbani a traffico limitato, senza quindi dover più
effettuare ogni volta diverse comunicazioni.
Viene formalmente garantito ai rappresentanti delle Forze Armate e delle Forze di Polizia, ai Vigili del
Fuoco e alla Protezione civile l’esonero alla spesa sanitaria in caso di infortunio durante il servizio.
Per assicurare la continuità delle funzioni amministrative delle Province e della Città metropolitana di
Milano, Regione Lombardia ha posto le condizioni necessarie per consentire da parte di questi enti le
assunzioni necessarie fino al raggiungimento delle 374 unità di fabbisogno minimo stimato per garantire
i servizi primari: attualmente in numero di dipendenti in funzione presso questi enti è sceso a sole 339
unità.
Sono stati quindi stabiliti gli atti e i passaggi amministrativi e finanziari necessari per l’entrata in vigore
del Protocollo d’Intesa con la Provincia autonoma di Bolzano per lo sviluppo turistico dell’area del
Passo dello Stelvio, in cui si prefigura la costituzione di una società partecipata dagli attori istituzionali
coinvolti, Regione Lombardia compresa, con lo scopo di sviluppare una serie di servizi turistici comuni.
Per quanto concerne le linee guida che regolano l’attività di polizia idraulica, viene definita la
possibilità che un soggetto subentri ad altri nel godimento della concessione, ma solo previa richiesta di
autorizzazione all’autorità concedente. Il concessionario dunque non può mai sostituire a sé stesso un
altro soggetto o “sub concedere” a sua volta senza avere prima acquisito l’espresso consenso
dell’amministrazione (in questo caso l’Ufficio Territoriale Regionale) che è tenuta a verificare che tutti i
canoni arretrati siano stati corrisposti. Al fine di incamerare gli importi dei canoni arretrati, le attuali
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procedure prevedono che Regione provveda all’emissione di ordinanze di ingiunzione nei confronti del
titolare della concessione: in mancanza del pagamento è prevista la riscossione coattiva del credito.
In materia di servizi di collegamento al sistema aeroportuale, saranno trasferite alle Agenzie per il
trasporto pubblico locale, a cui fa già capo il rilascio del nulla osta per la sicurezza del percorso e delle
fermate, anche le funzioni, attualmente svolte dalla Regione, relative alla verifica dei requisiti a seguito
della presentazione della SCIA, al monitoraggio e controllo del servizio di trasporto espletato e
all’adozione dei provvedimenti sanzionatori (richiamo, sospensione e divieto di prosecuzione).

Non sarà più riconosciuto infine nel prossimo biennio il contributo annuo di 500mila euro destinato
alla Fondazione Minoprio di Vertemate (CO) per la sua attività florovivaistica e ortofrutticola: sarà
riconosciuto solo un rimborso delle spese sostenute debitamente documentato fino a 350mila euro nel
2020 e 250 mila euro nel 2021.
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